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Noi mio lungo insegnamento dolio ,„,•,(,.,„;, 
lidie nello scuoio secondano I,o potuto accor- 
armi dm la maggior parto dogli. jàì Uovi p,. m ,, 
grandissima difficoltó noilo studmlàlo r<da~ 
' /A(m \ tra « H ole ™"« aolla.flgdm- Side, c ciò 
per la principi»! ragione ohe questo figuro n .ei 
,l ' 0Vaiul<WÌ ' naturale, disognato, e 

«on sempre bone, sul piano della carta, non a 
lutti lasciano mollmente scorgere con, esse siano 
realmente nello spazio. fi vero che le scuole 
dovrebbero essere fornito di motà^ adatti a 
questo studio, ma noi sappiamo peróVohe moi-- 
Ussuno ne dilettano, e quello cIuKne: hanno non 
tutte posseggono collezioni compiote di solidi 
«posso queste collezioni, trovandosi chiuso ne^ì 
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Biereomiili hi appllòcita 



sco il a i. i d ci ga bi ne Iti j sor v o n o so la 1 n o n lo a l a r 
bello mostra dei pezzi die le compongono e non 
sempre è comodo o agevolo al professore di 
far venire nella classe in ogni lezione lutti quei 
solidi di cui ha bisogno. 

D'altra parte è impossibile di pretendere che 
i giovani por conto loro si procurino tali col- 
lozioni ed una dello principali rngioni ò il loro 
prezzo troppo elevalo. 

Per rimediare a ciò io Ito obbligalo sempre 
gli alunni a costruirò da loro slessi in carton- 
cino i solidi dì cui avevano bisogno, e così con 
una. spesa insignificantissima li ho posti in 
grado dì possedere tutti i modelli necessari, e 
varie di questo collezioni di solidi, costruite dai 
più diligenti o dai più esperti, litui tutto tinche 
bella mostra in qualche esposizione, come, per 
esempio, in quella di Palermo del .189.1 (l), dove 



(I) Ecco che cosa dico la relaziono a stampa dal titolo: La 
Scuola Iwtuxlriale Alessandro Volta di Stipali atta Jiaposisìom <V«- 
eionalc del 1SIU a Palermo. Napoli F. Giannini e figli, 1891, png. 2. 
" L'insegn amento della Geometria è svolto in modo die il ri- 
" saltato ohe se ne ottiene, non potrebbe essere più soddisfa- 
:: conte. Ne fa fede non solo il testo adoperato, scritto espres- 
" anniento dal Prof. Riverii, insegnante matematiche nella 
- Scuola, ma anche la collezione dei solidi geometrici esposti, 
" i ttaali sono costruiti dagli allievi, e comprendono anche i 



furono, esposte, insieme ai prodotti meccanici 
della U. Scuola Industrialo Alcs^uunlo V'olia §j 
Napoli, la quale meritò la meda-] in di oro. 

Inoltre, non solo Ioli esercitazioni riuscirono 
sempre utili ai miei scolari, ma nello stesso 
tempo procurarono loro molto diletto: e in scienza 
si rese cosi ad essi assai gradevole. Non ho mai 
cercato di stancarli con lunghi precetti e con pre- 
maturo teorie, e persuaso di non poter dare in 
una terza classe di scucio tecnica, o in un primo 
corso di scuola industriale, regole generali di 
geornelria descrittiva per lo sviluppo dm solidi, 
mi sono invece attenuto al metodo intuitivo, ed 
ho sempre osservalo, con mia grande soddisfo- 
ziouo, che, quando i giovani si erano in m» 
corto modo esercitati, si trovavano poi in grado 
di saper sviluppare da sé stessi forme geome- 
triche irregolari e difficili. 

Per evitare la perdila di tempo che i disegni 
allo lavagna mi portavano, foci proposito")! 
compilare un Mummie, nel quale in modo chiaro 



" poliedri regolari stellati , che si costruiscono difficilmènfe 

•' anche in legname. 
"Inoltre sono comprese nella collezione lo principali forme 
appartenenti ai sistemi cristallini, a corredo dell'i uoghaftkt» 

•' di chimica, „ 
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e facile fossero indicato lo non-nò pei' la costru- 
zione <lello principali figure solido e disegnato 
le feti dei loro sviluppi. Manifestai la mia idea a 
parecchie persone compotcnlissime della materia 
e ne ebbi parole d'incoraggiamento, clic mi 
spinsero ad accìngermi al lavoro, che ora pub- 
blico, colla speranza che esso torni utile agli 
studiosi della Geometria, e massi mai neri le agii 
allievi delle scuole industriali, tecniche e pro- 
fessionali, e che trovi buona accoglienza presso 
i miei colleglli. 



'v.V-.^P£: 



INT lì OD U ZIO NE: 



1*01' la costruzione dei solidi si può adoperare 
qualunque specie di carta, purchó^ia un ,„>' 
consistente, ma sono poro da preferirsi i car- 
toncini, perchè allora le figure . sanino meno 
soggette a deteriorarsi osi possono maneggiare 
senza tema di guastarle. 1 migliorinone i car- 
toncini leggermente colorati ; i Inanelli sono più 
soggetti a macchiarsi, però se si usano questi 
ultimi ed i solidi ottenuti poi si coloriscono e 
si ricoprono di vernice, si avranno figure molto 
consistenti ed (degnati, facendo sciogliere della 
ceralacca /ina nello spirito di vino, si ofterrA 
un liquido colorato mollo denso che si può pas- 
sare con un pennello in diversi strali su i so- 
lidi fino ad ottenere un unico strale di tinta 
piana ed uniformo, allora non solo si a vivi il 
vantaggio di Air sparire sotto quella patina di 
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coloro tutto lo congiunture, ma si avranno an- 
cora figure dagli «flotti bellissimi: quelle in 
ì "Osso son i] >re ra a no < i i coral Io . 

Ecco ora Io principali regolo pratiche che 
bisogna sogn ire per la costruzione dolio figuro 
stereometriche: 

l.° In primo luogo si di sogli ora sul carton- 
cino, per mezzo degli strumenti che si adope- 
rano noi disegno lineare, lo sviluppo del solido 
che si vuol costruire. Tale sviluppo si copioni 
attenta mento dallo tavolo annesso a rpioslo trat- 
tato, però, cp imi do l'allievo avrà acqui stillo suf- 
ficiente pratica, potrà corcare anche da so io 
sviluppo di qualche figura, e per far ciò, ini» 
magi nera spaccato il. solido lungo una costola, 
so 6 un poliedro, o lungo uno generatrice so la 
superficie da svilupparsi ò una superficie curva 
rigida. Posto ciò, immaginerà lo l'acce disteso 
lo uno in seguilo allo altre, secondo la loro di- 
sposiziono, su di un piano nello maniera più 
acconcia clic la pratica gli suggerirà. Questo 
esercizio ò utile in cominci» l'Io con figuro sem- 
plici e regolari, e poi in ultimo estenderlo allo 
sviluppo di forme irregolari e coni j desse. 

Ad ogn i sv ila. p pò so n o a ggi unti d c i p ezze 1 1 i n i 
di attaccatura, dotti linguette, lo quali servono 
per unire tra loro in diversi, punti le parli del 
solido, e per distìnguerlo nel disegno le tratteg- 
geremo con tratti molto serrati. Le linguette 



Inlro/i". :><.■<!, 
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vanno sempre incollato al di sotlo (ielle <n< Ce 
corrispondenti, e noi mdicliei ciiio.vptM' may;<i;ior 
chiarezza, con uno stesso numerp^fanlo la li a- 
• guctta quanto il lato eo.rrispond%ilo solfo de! 
quale essa dovrà ossero attaccata, e solo <i;iiéfl..e~' 
remo questi numeri quando è evidente la (•or- 
rispondenza tra la linguetta ed il lembo di, attac- 
ca tura. 

v Inoltro, in alcuni sviluppi, noi troveremo an- 
che delle facce ausiliarie, che saranno distinto 
da tratti meno serrati, le quali lamio anch'esse 
in certo modo l'idiicio di linguette, perchè, quando 
lo sviluppo si comporlo di più pezzi, lo facce 
ausiliarie di un pezzo vengono ricoperte dallo 
facce corrispondenti del l'altro, pezzo;; "dèlie perciò 
facce di raccordarne/ito. 

Le costole dei diedri convessi sono indicato 
da rotte piene, quelle dei diedri concavi da rette 
punteggiate. , 

2. ° Dopo disegnato lo sviluppo bisogna ri- 
tagliarlo, o per mozzo delle forbici, o meglio 
per mezzo di un temperino bene affilalo, così 
si porterà via tutta quella park! del. cartoncino 
che non appartiene al disegno. Indi si faranno 
tutti i tagli indicati per poter purgare le parti 
della figura nel modo voluto, 

3. " Si pieghino le facce runa Sull'altra se- 
guendo i tratti del disegno, che indicano spigoli 
i tratti pieni si pieghino al di fuori, i puntog- 
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gitili al dì dcntrò, ó Io stesso si (accia con i 
tratti elio separano le fecce dalle linguelle. Non 
l)i s'og n a asso 1 u la i n en te pa ss a i *o a d. a 1 tra o p era- 
zione se prima non si sia espletata interamente 
la piegatura di Lulle lo parli della figura. Quo- 
s t'opera zi one è mollo delicata e per avere dei 
solidi ben costruiti, bisogna l'aria con molla 
attenzione e precisione. Se il cartoncino frisse 
molto doppio, come nel caso del cartoncino 
Bri-slol, si può con la purità del temperino l'are 
un leggici- solco sul tratto intorno al quale si. 
deve operare la piegatura, facendo però bene 
attenzione di non tagliare la carta. 

4." Per incollare Tu no all'altra le parli dello 
sviluppo si può usare la colla, di pasta, In colla 
di pesce o la gomma arabica. Quest'ultima 
porche più facile ad applicarsi, porcini secca 
subito ed anche perché si può aver sempre a 
disposizione, pare che si debba preferire, ed e 
stata sempre da me raccomandata ai miei 
alunni. 

Per procedere all'incollamento vi sono due 
maniere. 

La prima consiste nel ricoprire di gomma 
volta per volta la parte tratteggiata di ciascuna 
linguetta e attaccarla sotto la faccia corrispon- 
dente, però non bisogna passare ad un nuovo 
incollamento se prima non. ci siamo assicurati 
elio l'in colla mento precedente abbia fallo presa 
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e si bia seccato, Anclie le (acce nus_y^^o5 ? Ì^\ 
gono «palmate di gomma e su di «^^ijSj^ 
Inno te Facce di raccorda mento.. Bm ' O 

li '9* 

La seconda maniera poi eonsist^ nel l<k#pn ì~ 
mare di gomma lutto I»; Ungimi te \jo,dàj/^ 
ausiliarie, e lasciare il tutto seccare ^ìim^À$r, 
sviluppi si [tossono anche conservare ed il so- 
lido si può costruire in poco lampo quando si 
vorrà. • '• '\:y>/\: : ^0^^0$§§M 

..' Invece di spalmare di gomma lo liiigiielte e. 
le facce ausiliarie si potrà inciterò In gomma 

■al di sotto dell?: l'acci; in quei posti appunto 
dove debbono capitare le linguelle e le, facce 
ausiliarie. 

Si usa anche un altro modo, che io però non 
saprei consigliare, e consiste nel disegnare gli 
sviluppi senza linguette e senza facce ausiliarie 
e di raccorda mento e saldando lo congiunture 
con gomma o con. ceralacca, che si molte 
lungo gli spigoli delle due l'acce che si debbono 
unire. E vero che con questo mei odo sì là. più 
presto, ma i solidi cosi costruiti non presentano 
mai una bolla nitidezza di spigoli, o do incolla- 
ture sono facili a staccarsi. 

Mi piace qui in ultimo di far conno di un 
metodo pratico che spesso riesce comodo nel 
disegno dello sviluppo di alcuni solidi. Questo 
metodo in generale è fondato su «li una delie, 
principali proprietà di cui godono i poliedri 
Rivei.i.i .> 
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regolari, cioè quella di avere tutto le loro facce: 
. ugnali. Ecco in che consiste questo metodo.. 
Quando si deve disegnare lo sviluppo di un 
poliedro regolare si incorni nei era col disegnare 
una delle sue facce su di un. cartoncino molto 
doppio, per esempio, su di un biglietto di visita, 
indi si ritaglia col temperino o con le l'orbici 
e si avrà cosi il modulo del disegno. Ora, poi- 
ché lo sviluppo di un poliedro regolare ò for- 
mato di tutti poligoni uguali al modulo ohe gli 
corrisponde, ed aventi alcuni lati comuni, cosi 
basterà portare il modulo successivamente sulla 
carta e disegnarne il con Ionio con una matita. 
Se il modulo é fatto con piastrina di legno o 
ili niehillo, pnlrà servire, iiwleliinhi menle, perchè, 
allora gli angoli non vanno tanto facilmente 
soggetti a smussarsi, né i lati facilmente si 
guastano. 

Questo metodo potrà anche tenersi por il di- 
segno di quei solidi irregolari, che abbiano però 
tutte le loro facce uguali. 

Talvolta un solido può presentare due o più 
moduli nel disegno del suo «viluppo, come pure 
potrà presentare un modulo composto, cioè 
un modulo formato da due o più figure piane, 
uguali o disugnali, aggruppato in una certa 
maniera, come si vedrà in appresso. 

Questo trattato e eminentemente pratico e 
deve solo servire di appoggio allo studio della 



Introduzione, 
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^Sterèómetrià, perciò h oiS;sìYì : ìjferrèi ,»> "ohe ehi S 
légge sia già in possesso delle cognizioni ele- 
mentari di Geometria, e quindi faremo a meno 
di ripetere le definizioni più. Òvvi* \ o di fare 
inutili dimostrazioni, riserbandoci però, quando 
occorra, aftinché il libro riesca utile e chiaro, 
di dare, o nei testo, o sotto forma di note lutti 
quegli schiarimenti che crederemo necessarii. 
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CAPITOLO l. 
I cinque poliedri regolari convessi. 



I poliedri rojjolari convenni sono cinque, 
t." Il tetraedro regolare (Mg, I) che ha 



Fip. i. 

per facce quadro triangoli equi la lori ugnali, ed 
ha 0 costole e 4 angoli triedri ugnali (1). 

(1) Chiamando con I' il numero ilei vortici di un poliedro 
regolare, con F il numero dolio facce, o con l. il numero dei 
lati, con in il numero dello costole, elio passano net" ogni ver- 
tice e con n quello dei lati di ogni faccia, siccome ogni costola, 
di un poliedro è comune a due facce, ed è connine a due ver- 
tici, si avrà mV— sr,, è quindi mV—nF, da cui si deduce 
SL^nF. 



Capitolo l. 2! 

li suo sviluppo (lav, 1, . i) e Ull h-mu/mlo 
equilatero di lato doppio di ; rquolio dui i -.- 1 , -, l ( ( > 
e si compone di quadro triangoli equilateri 
uguali, e vi sono tre linguette. 




Ffg. s. 

L'esaedro regolare o cubo (l-'ig. 2), che • 
hu per facce fi quadrali uguali, od ha là costole ' 
ed 8 angoli triedri I n rettangoli uguale 




Fig. 3. 



li suo sviluppo (Tav. fi, Mg. 2) si comporlo 
di G quadrati uguali con 7 linguette. 
Se nel cubo si tirano le quatti o diagonali.; 
3), esse saranno uguali e si lagneranno 
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in uno stesso punto in parli uguali, c questo 
punto sarà il vortice comune di fi piramidi qua- 
drangolari regolari ed uguali, ciascuna dello 
quali ha per base una delle facce del cubo 




(Fig. 4), e per facce laterali quattro triangoli 
isosceli uguali, ciascuno dei quali avrà la baso 
uguale al lato del cubo e ciascuno degli altri 
due lati uguale alla meta (Iella diagonale del 
cubo. 




Fig. 5. 

Per trovare la lunghezza di uno di questi lati 
uguali, data la base, ossia il lato del cubo, si 
può fare la seguente costruzione. 

Sia AC) (Fig. 5) il lato del cubo. Centro in O 



. Càjrilolo I. 2:'» 

e- raggio OA si descriva la • circonferenza ; indi, 
centro invi e con lo stesso raggio, si descrìva 
un arco di cerchio che passera per il puntò O, 
e taglierà necessariamente la prima circolici 
ronza nei punti B e C. Si tiri la BC, clic ta- 
glierà la A O in /), sarà BD uguale alla metà 
della diagonale del cubo di lato OA (1). 

La Figura 3 della Tavola III rappresenta Io 
sviluppo di mia delle dette sei piramidi uguali. 
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Fig. (>. 



Se si costruiscono 8 cubi uguali, disponendoli 
comesi vede nella Figura H, si otterrà un cubo 
8 volte maggiore di ciascuno dei detti culli, tua 
di lato doppio, e poiché 8 è appunto la terza 
potenza di 2, si potrà cosi provare che i volami, 
di due cubi, stanno tra loro come, le terze po- 

(1) Chiamando l G il Iato do l cubo, e d la sua 'diagonali-, èaH 
<fi = m 0 , da cui t! l G \/il" cAok che la diagonale del cui io è 
ugnale al lato del triangolo equilatero inserì! lo in un ccn liiu 
il cui raggio è ugnale al tato dei cubo. Ora, essendo (Figi .'.) 
il lato del triangolo equilatero inscritto nel cerchio ili raggio 
OA, «e OA è il Iato del cubo, saia lìO la sua diagonale e lui 
la metà di essa. 
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tense dei numeri che mimiritno i loro lati (1), 
II] a (,o d ì 1 1 n e ub o d oppio din n c ul ) o d a lo n o ri 
si può trovare osa Ita mei if e con mia costruzione 
di. geometria elementare, cioè con la riga e col 
compasso. Indicheremo soltanto una costruzione 
meccanica facilissima, conosciuta sotto il nome 
di Metodo di Platone, per mezzo della finale, 
dato il lato di un cubo, si trova il lato del cubo 
doppio. 




Si costruisca lo strumento rappresentalo dalla 
pigimi 7, composto da tre regoli Ali, CI), Bl), 
i primi due perpendicolari al terzo e portanti 
una scanalatura dalla parte interna nella quale 
possa scorrere un altro regolo MN parallela- 



(1) In generale i volumi di due poliedri simili sia mio irti /oro 
come i culli di due costole omologhe. 



Capitolo 1. 



m ori té ■ a BD Volendo co i i < [ li è * i < j 1 1 j ■ 1 1 1 1 1( « j 1 1 , | 
trovale il lato del cubo doppio di mi cubo dato; 
si opera nel seguente modo. 

Supponiamo che he. (l<'ig. 8) «ia il hifo ,IH cubo 
da raddoppiarsi. Dal punto b si tiri alla he. la 
perpendicolare ba, doppia del lato be, e si pror 
lunghino i lati dell'angolo retto così formato in 
o: ed in //. Indi si piazzi lo strumento innanzi 
descritto sulla Figura 8 in modo che i punti « 
e e, come si vede nella Figura 7, tocchino ri- 
spettivamente i regoti MN e Iti), e clic i pro- 
lunga nienti di beo di ab passino rispettivamente 
per i vertici B ed M. degli angoli tonnati dai 
regoli del Pisi, cu monto, ciò che si otterrà facil- 
mente dopo qualche tentativo sarà 'allora il 
prolunga inon lo di ba, ossia Or, il lato del cubo 
ric.liicsln (|). 



(1) Questo ò il celebre problema della duplicinìoim dd cubo 
dio tanto interessò «li antichi matematici. L'origine di questo 
problema si attribuisco al seguente, fatto. Una pestilenza de- 
solava. l'Attica, e l'oracolo di Dolo, consultato sul modo di f w~ 
eilloiire Apollo, allo sdegno del quale gli Ateniesi ati rihuivano 
il flagello che li tormentava, risposo: raddoppiate rullavo. Ora, 
quest'altare ora appunto un cubo, e quindi si trattava ili co' 
struire un cubo doppio di un cubo dato, e tutti i grandi ma. 
tematici di quel tempo si occuparono della soluzione di tal 
problema, od anche ciucili che li seguirono, sperando sompro 
di trovare una soluzione elementare, non trascurarono di stu- 
diare attentamente durala .jueaiione. Pii.fonc, Archita. Krato- 
stene, Eudosso, Erone, Menocmo, Filone, eli '-..Bisanzio, Arisi,.,,, 
Apollonio, Sporo, Dinoslralo, Nicomede, Pìocle, Pappo ed lp. 
pocrale di Ohio, furono i primi ad occuparsene, e quest'ultimo 
ridusse il problema alia ricerca di due medie proporzionati 
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Se si- costruisce la squadra rbe (Fig. 0) che 
abbia lineatelo be Uguale ài lato del cubo dato 
e l'altro cateto br uguale al lato dei cubo doppio, 
coti essa, dato il lato di un cubo qualunque, si 
può subito trovare quello del cubo doppio, senza 
ricorrere più al metodo di Platone. 

Cosi, supponiamo che be' sia il lato del cubo 
da raddoppiarsi. Si conduca bd perpendicolare 
a be\ e si adatti nel l'angolo retto dbe' la squadra 
ebt\ coinè si vede nella figura, e dal punto e' 

tra il Iato dal cubo od H doppio di questo lato. La (ir ima di 
«ueste medie 6 il lato del cubo cercato. 

Infatti, ponendo «guaio ad ; il. lato del cu ho dato, (I. suo 
doppio sarà VI, a chiamando con la ragione, si avrà 

da cui »-- \/ 2, espressione elio non si può costruire con la riga 

o col compasso, ed il iato del cubo doppio sarti / v^pcrche 
il suo cubo e appunto 3 /3. 

Nella soluzione di Platone si ha per i triangoli rettangoli 
simili ebr, rhf, firn (Pig. 7) 

-~ he : hr : bf, e br : bf: ba, da cui — bc : br : bf: hit, 

e perciò br sarà il lato del cubo doppio di quello che ha pel- 
laio he. Vedi Montferrior, Dizionario delle scimi™ matematiche, Fi- 
renze, Rateili e 0. 1812. Voi IV, p. 215, art, linciamone del 
cubo. Per i melodi di coslrussioiio dogli antichi, vedi Tartaglia, 
La quinta parie del liciterai frullalo dei numeri et misure, Vonctia 
per Curdo Troiano MDLX, pagg. 44 a seguenti. Vedi ]>ure, por 
alcuni metodi di approssimarono tentati dai moderni, Uuomi- 
falee, Duplicazione del cubo e quadratura del circolo, Pisa, ir. Ma- 
rio! ti 1878 e Q. Boccali, Doppio cubo, ecc., Camerino. T. Mer- 
curi 1884. 




r-'ig. 10. ^>MMl^$M 

3.° L'ottaedro regolare (Fig. 10), che ha 
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por lacco 8 Ir i a ti coli e q mi a l,c ri ugnali, od ha 12 
costò lo' e 0 angoli tetraedri uguali. 

Lo sviluppo dell'ottaedro regolare consta di 
8 triangoli equilateri ugnali e dì 5 linguette. A. 
questo sviluppo si dà ordina ri a mente la forma 
della Figura 4 della Tavola IV, o quella della 
Figura 5 della Tavola V. 

Se noli 'ottagono regolare si conducono por ì 
due vertici opposti A e B (Fig. 1.1) un piano, 



A 




B 

Fig. 11. 



come pure per gli altri due vertici opposti De 
C un altro piano, si dote ri nino ranno quattro pi - 
ràmid i tri a rigo lari A DEI'', A ECF, D DEb\ UEFC 
lo quali saranno uguali tra loro, e ciascuna di 
esse è rappresenlala dalla Figura 12, ed ha per 
sviluppo la Figura (5 della Tavola VI. Questo 
sviluppo è formato da quattro triangoli, due dei 
quali sono equilateri ed uguali ciascuno ad una 
delle facce dell'ottaedro. Gli altri due sono trian- 
goli rettangoli isosceli ed uguali, e si ottengono, 
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dividendo por mola, per imr/'/.o -.della diagonale, 
il quadrato cosini ito sul lato dell'ottaedro re- 
golare. 

F da osservarsi che due delle quattro pira» 




Fi}?. 12. 



midi quadrangolari, in cui si scompone hx- 'Fig. 3, 
l'ormano un otlaedro a l'acce uguali quumlo si 
formo coincidere lo loro Itasi quadrate>^.^; 
*.° Il dodecaedro regolare (Fig. A% clif 




Fig. 13. 



ha per facce 12 pentagoni regolari uguali ùÙ 
ha ;K) costole e 20 angoli triedri uguali. 

Il suo svilu)>po (Fig. 7, Tav. VII) è composto 
di 12 pentagoni regolari uguali con 10 linguette. 



m 



Stereometria applicate, 



Questo sviluppo sì compone di un sol pozzo c 
,può essere brovenieii te "'disegnato con. un mo- 
dulo semplice (Fig. 1.4), che è un pentagono re- 
golare uguale ad una delle facce del dodecaedro 
regolare. Trasportando il modulo successiva- 
mente sulla carta, conte si vede nella Fknira 7 
della Tavola VII, e segna?.! do il contorno con un 
lapis, si ottiene lo sviluppo al quale poi si ag- 
giungono le linguette. 

Si può anche sviluppare il dodecaedro .rego- 
lare in due figure «epurale uguali (Fig. 8, Ta- 




pis, 14. 



vola Vili), se .si f u astrazione delle linguette e 
delle Iacee ausiliario. Oltre le linguette in uno 
dei scmisviluppi vi sono tre facce ausiliarie, e 
nell'altro tre linguette triangolari, più grandi, 
delle altre?, ciascuna l'orinata da un triangolo 
isoscele la cui base ò uguale alla diagonale di 
una Hello (acce del dodecaedro regolare, ed i 
lati uguali sono appunto uguali ai lati di detta 
taccia. 

5.° L 'icosaedro regolare (Fig. 15), che ha 
per (acce 20 triangoli equilateri uguali, ed ha 
30 costole e 12 angoli pentaedri uguali. 
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Il suo sviluppo (Fig. 9, Tav. .IX) consta dì %i\ 
trìa n go ! i. e q u ila Ieri uguali, con i l Hu '^u'|l||; 
: Si può anche sviluppare in due /igure shn- 
metriehe (Fig. IO, Tav. X) con 0 linguette e (ì 
facce ausiliarie. 




Fig. 15. 



Ostie r Dazione. — Nei semisviluppi della Fi- 
giira 8, Tavola Vili, e della Figura IO, Tavola 
X, le facce ausiliarie vanno ricoperte dolio facci! 
bianche, che portano gli stessi numeri. 



L Costruire i cinque poliedri regolari convessi, 
aventi tutti lo stesso spigolo di m. 0 t 035. 

2. Costruire le quattro piramidi triangolari ette 
compongono V ottaedro regolare di tn. 006 
di lato. 

3. Oltre delle quattro piramidi précédenti, eo- 
« striare anche quattro tetraedri regolari di 
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m 0,00 di, lato. Disporre ■eoiioe.niefitemev 
queste òtto piramidi, in modo da ottenere • 
tetraedro regolare di ni. 0,12 di lato. 

4. Sviluppare la figura formata da due tetraec 

regolari, uguali l'uno sovrapposto all'alt 
in modo da formare un esaedro a far 
uguali. 

5. Costruire un cubo il cui Ulto sìa m. 0,05, ir 
eostruire il cubo di volume doppio. 

0. Costruire quattro cubi, l'uno doppio dell'ali, 
in modo che il primo abbia per (alo m. (ty 
Verificare che il lato dell' ultimo è doppio 
quello del primo. 

7. Sapendosi che i poliedri simili stanno f: 
loro come i cubi di due lati omologhi, >■< 
strutte un tetraedro regolare che abbia 
volume doppio di quello di un altro tetra 
dro regolare dato. 

S. Costruire un ottaedro regolare doppio dì 
altro ottaedro regolare dato. 

9. Costruire un dodecaedro regolare doppio 
un altro dodecaedro regolare dato. 

10. Costruire un icosaedro regolare doppio 
un altro icosaedro regolare dato. 

11. Provare, per mezzo dei solidi dell" esercizi e 

che il volume di un ottaedro regolare, è q 
drap lo di quello del tetraedro regolare 
laló uguale. 



CAPITOLO II. 



Norme per la costruzione f 
iOliedri regolari convessi inscritti 
nella stessa sfera. 



ì cinque poliedri regolari convessi sì; vò~; 
i'0 costruire in modo da poter ossero lutti 
itti iti una sfossa sfera, bisognerebbe tro- 
ia lunghezza da darsi ai rispettivi lati.-/ 
Geometria dimostra in eli e modo i essi si 
;0 (I), qui però indicheremo solamente dei 
!ìi pratici por costruire delle squadre per 
-delle quali il problema possa essere p ra- 
dute risoluto (2). 

i.raedro regolare e cubo. -™ l'or trovare 
•> del tetraedro regolare e del cubo inscritti 
i stessa sfera, su di una retta AB (Fìg. IO) 



:di Lo Blond, l'Arithmftiqiie et In Oèomttrie de l'Officiar 
lomiifivl:. 1748, T. IT, p. 331. 

ed 5 A. Rivolli, I giuochi matematici illustrali, Napoli; :Dflti 
37, (•• 317. 

vi? 3 



corno dia mei re, si descriva il semicerchio. D; 

||||> /'-', si ina in ai due. U-,\-/a do] diametro /S R 

s 'in«aizi ad esso la ixu'pond {colare lino all'in.., 




Ki;r. Ki. . 

'.'"" (l ' , " l( ' ltil somie.iromdmv.ti/n inr. Si, ii!,,;,,. 
•I l'Olilo C con i punii ,1 o /;., il triangolo co! 
Umi::olo AIU\ ,,(,,„ msi si ..Hj,.,,,.. . sai ,', il disc:, no 
della squadra richiesta. WM 



c 




A " o r; 

Fifr. 17. 

Dei due cateti, ii maggioro AC sai;/ 
dei tetraedro regolare, ed il minore | 
del cubo, in se. ri Ili nella slessa sfora' ol 



Ga/pìtoh il. 



■: Costruita (ale squadra, con metodo nuahW 
' ( i ,iclt,) ,!ill "'^ f " I"''' squadra delia 
iÌp-9 mm "'"vare il lato del 1ÌIIÌ? 
V" ,l;ii '' e : do! I ' l,1>( > i')S,».i-iUi in una sfossa sfera 

, ° Ua f dro «"ogolare.- Per trovare il Iato del- 
I' '"'<''•;> polare 1^110 in una sfera di dia, 
' ( !!,' ) ' i , ; n , i (, ' V " l7) ' si «'««(Mie nella maniera 

s " 'li 1/', conio dian.el.ro, si descriva il se- 
0 <l;l1 ,v " ll '° 0 # su di Ai: il 
l^n'oudirolaro; o, si eongimora 

^a.,, r i ;; A/,;; oi.o e„s, si (ll( i,n, sa;;;-;:; 

• (, . : -"" della squadra richieste 

( '"' c " ,,!(idi qHesla squadra sarà il telo 
lia'up!^ LC n ' :! ' ,,lal ' ( ' Ì " K! ' ril1 " sii'ra di 

Dodecaedro regolare. INu- trovare il lato 
7'< ;,,l '<' '^>!^ "tritio in una sfora 
11 d m ( ^° $$m& m, si p.'oonde nella ma- 
' ,! 'cn s< >gue ci te V-V;. : ; ';; : aVvó.o v v : :' : .-:-:- :■■ 

S " , 001110 diamelm, si descriva il se- 
dal !»'»>'«» ^situalo ai duo [.orzi di 
l " S, ';;! ,;,mol, '" si 1'on.HUKlio.olare ad A/i 

te %m$W- aella Sonutereonformc-n in /> 
01 ' mmra /J '••"» # lodi dal punto />•' 
,/ ' raggio ec, uguale alla ste 

dcl «te* no ufo />'//>, si descriva un 
'Il . , " C?,e l«g!ierà la so.ninir.-unfo... 

;,'V; S! " n,i::iim; '" mmmm \ pi 
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squadra richiesta ed' il calcio minore HC sarà 
il iato del dodecaedro regolare inscritto nella 
s I e r a di d i ; m 1 1 : f i ' o A I ! . WM^M&0M0à 




Fig. I». 



dianna.ro AB (Fig. 19) si procedo nello maniera 
seguente. . ■ -.; . .... : g. 



Su (ii Ali, come diametro, si descriva hi ■■«,-■ 
"neircoafhrenza, e da uno degli estremi 1 ,!i 
'' IH ' sl ° d, -' ilii,;l ' ,(ì Si conduca la lam-enle /;/., 
n - ,l ;' ,,,! ;)l (| j-'<"e.lro A/l e si com.h,nun 7> col 
(J, [„, ih» taglierà la senuoireonleren/u 
in Cgsi eongmnga questo punto con .1 e eoa « 
i! "•ia"goìorcttarigol()/IfiC'saré il dise-mo della 
squadra richiesta. 

11 catoto /iCsan'. il lato deiricosaodro rugo- 
!i;,v , " s '' | -' ,! " "ella sfera «li diaaielro A II. " 
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S ? '''f*' I"""™ squadro si costruiscono in 
111 II m "binano In ,s 5 ,,ssa ipotenusa, si 
,,ll,i,r; " H, ° 1 cinque poliedri regolari 

^'>vcss, n.srril.i nella sfossa sfera di diametro 
uguale all'i pò [.uni isa. 

E C,!ini '° 'fresie I|||Ì possono 1111 
a,m,,! : ; ; ( " MS lì IlWrp dèlia stura eh-, 
^scritte ad un poliedro regolare convesso,, lato 

iato. Cosi, supponiamo che si abbia la squadra 



Stereometria tifpBimta. 



ABC (Via. 19) servibile per • l'icosaedro,, e clic il 
lato di liti icosaedro dòlo sia Vii (Fig. 20), e 
che si cerchi il diametro dello sfera eii'coserilta. 

Si pongo, il calcio AC su di A' E in modo che 
il piuilo A cada in A' e si tiri una reità nella 
direzione di AB c sia AD. Dal punto E si con- 
duca la CE parallela al cateto CE della squadra 
fino air incontro di Al) in E, sarà EF il dia- 
metro della sfera circoscritta all'icosaedro di. 
lato A' E. 

Nello stesso modo si pratica per le a Uro 
squadre. 



1. Costruire il tetraedro regolare inscrittibile 

in una sfera di diametro ni. 0,08. 

2. Costruire il cubo inscrittibile in una sfera 

di diametro m. 0,075. Calcolare il diametro 
della sfera cir coscritta al cubo doppio. 

3. Costruire l'ottaedro regolare inscrittibile in 

una sfera, di raggio ni. 0,038. 
<L Costruire il dodecaedro regolare inscrittibile 
in una sfera di diametro ni. 0,11 

5. Costruire l'icosaedro regolare inscrittibile in 

una sfera di diametro m. 0,07. 

6. Costruire i cinque poliedri, regolari convessi 

inscrittibili nella stessa sfera di diametro 
ni. 0,004. 



Capi ini o IL 



Dati t cinque poliedri regolari coltrassi, unenti. 

. tatti lo stesso spigolo di, m. 0,035 (V. Ks. I 
a pag. HI), trovare i rispeliioi diametri dalie, 
sfere ad essi cir cose ritte. 

Costruire due cubi tali che là 'superficie dal- 
l' uno sia doppia della superfìcie dell'ai n > ' : 
trovare i diametri delle sfere rispettivamente 
ad, essi circoscritte. 



|Ì|lll CAPITOLO II). (ìiiij 

Norme per la eostr azione 
del poliedri regolari eonvessi 
della stessa, altezza. 



l'in.' cosi imi ini j policcl i-i regolari convessi. Lutti 
della stessa a Ite/za, scoili renio lo si esso processo 
tenuto nel Lapilolo procedente, ci ex' 1 , indicheremo 
in che modo bisogna cosini i re le squadre ana- 
loghe più- Irò varo il Info, dola Talle/./.a. (I). 

Tetraedro regolare — ■ Si costruisca un trian- 



A 
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gelo cquituloro ABC (Fig. 21) o si Urino le al- 

(1) Per le rt ini ostia vAo ni vocìi (!. Boccali, Oji. r.tt. 



i'a pii<ìt<> ///. 



■\\ 



Lezzo A!) e BK. le quali si legherà uno in O. 
ludi si costruisca un triangolo rettangolo !(GF 
(Fig. 22), c/ho abbia i! cateto UG uguale ad AO 
| ripoienu.su FI! ugnale ai la lo AB del Irina-- 
gaio equilatero ,l/g.' ; il calcio 1<X < sarà l'altezza 
c||l tetraedro di lato /-'/ /. 

Se si prolunga //Gin /., in modo che f,7, sia 
ugnale, ad ///<; e si congiunta /' con L, si ot- 
terrà il triangolo rettangolo FGL, che sarà il 
disegno della squadra, richiesta; il calete mag. 



F 




Fise. 

giore 67, rappresenta, il lato del tetraedro la 
cui alle/./.a è data dal cateto minoro ( 1 1<\ 

Esaedro regolavo. — Noli.' esaedro regolare 
il lato è uguale all'altezza. 

Ottaedro regolare. — La squadra della Pi- 
gerà 22, che serve per determinare il lato del 
(etraedro regolare, data l'altezza, vaie miche per 
l'ottaedro regolare,. Il calcio maggiore GB rap- 
presenta il lato dell'ottaedro regolare di cui il 
cateto f ,7-' ne è l'altezza. 

Dodecaedro regolare. — S'inscriva un cer- 
chio in un pentagono regolare (Fig. 23), indi si 
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lezza del dodecaedro regolare, cito hn per Itilo 
il la io A lì del penlagYuio regolare. 

Sé si prolunga //(? in in modo che. ci. sin 
uguale ad Ali, lato del pentagono regolare, o 




Fiff. 25. 



sì congiunga Z 4 ' con L, sarà il triangolo rettan- 
golo FGL il disegno della squadra richiesta: il 
cateto minore GL rappresenterà il lato del do- 
decaedro regolare clic lia por altezza II cateto 
maggiore GF. 



M P 




'''•{?• 26« Fig. 27. 

Icosaedro regolare. — Si costruisca un trian- 
golo equilatero (Fig. 25) ed un pentagono rego- 
lare di ugual lato (Fig. 2(5); indi siycos! i-nisc;j 
il triangolo rettangolo FGlf (Fig. 27), che &bbi& 



-j 1 



S/i ' /(■!>:;> Ch'ili ilj)j)iir'lì'l. 



il (aio GB iiguaìc al raggio del cerchio inscritto 
nei. triangolo equilatero e l'ipotenusa FR ugnale 
all'altezza W.Y dal pentagono regolare. 

Se. si prolunga //( ;' in ia modo ohe (i/. sia 
aguale. ;ii In Lo del triangolo equilatero, e, sì can- 
gi unga A' con. /„ si otterrà il f l'i angolo rei (a ri- 
galo /-Y.7., edie. sa Vii il disegno della squadra 
richiesta, li calcia CI, rappresenterà il telo del- 
ricosaedi'o regolare in citi altezza è CÌF. 

Se questre Ire. squadre sì costruiscono in 
modo che i cateti rappresentanti hi altezze siano 
tulli uguali tra loro, si otterranno i lati de.i 
cinque poliedri regolari, la cui altezza è, aguale 
al dello cateto. l'I chiaro che queste, squadre 
possono servire ancora per trovare, l'altezza d'i 
un poliedro regolare convesso, dato il lato. 



).5ssero.i4!5Ì. 

:/. ('ostruiti: i cinque poliedri regolari concessi, 

noe ìiii ini li la stomi altezza, aguale a in. o,o,~>. 
'i. (.'ostruire un tetraedro regolare di iato ni, (),(),'>, 

ed Un icosaedro regolare della slessa altezza 

del tetraedro. 
«'?, Trovare praticamente per mezzo delle squa- 
'■■>'■- /ire le altezze rispettìoe dei etìopi,/! poliedri 

regolari concessi, inscritti in unii stessa sfera 

ili diametro dato. 
4, ('ostruire ari dodecaedro regolari', inscritto in 

aria sfera /lì diametro 0,0(1, ed un altro do- 



Ccvpiloio TU. 



la 



decaedro regolare che abbia per altezza il 
diametro di detta sfera. 

Costruire tre tetraedri regolari in modo che 
il secondo abbia per altezza, il lato del primo, 
ed il. terzo abbia per altezza il tato del se- 
condo. va:iW 

('ostruire un icosaedro regolare che abbia il 
tato di in. (),0-'i:>, indi l'icosaedro regolare 
di doppia., altezza. 

Costruire l'ottaedro regolare che abbia in etri 
0,0/5 di altezza. 




CAPITOLO IV 



f 'risiiti e Piramidi 
Tmnvhi di .Prismi e di Piramidi, 

Prisma pentagonale regolare. -- I .a Vi- 
■era :>H rappresala un pristina pentagonale re- 
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gelare. Il suo sviluppo (Fig. 1.1, Tav. XI) si coni- 
pomi di 5 rettangoli uguali, ola; smio lo sviluppo 
della ai a giperficic laterale, e ili duo pentagoni 
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regolari ugnali, ohe no Sono le busi e di 9 Un 
guelfe. ' ; } :: '-'''V\ " ^ ^ ; 

Parallelepipedo rettangolo a base qua- 
drata. La Punirò :».') rappresenta un pt'Pffl 

lolepipodo rollandolo a lei so quadrata. Il suo 
sviluppo ('l'nv. Xli, Fig, 12) si compente di (piatirò 
iv.lla?igoli uguali, ola; costituiscono lo sviluppo 
della sua super/ioie laterale e di duo quadrali, 
ohe ne sono lo basi e di 7 linguette. : W^$MÉi: 

««a 

Kit::. 2!). Kiff. 30. 

In questo parallelepipedo si è cosinola l'al- 
tezza uguale al doppio del Iato di base.. Quattro 
di questi parallelepipedi, eonvonienlomenle ag- 
gruppati ['orinano un cubo, come si vede india. 
Ki.o'iira ."!!). 

Parallelepipedo rettangolo a base rettan- 
golare. — I .a b'io'ura -'Il rappresenta un paral- 
lelepìpedo rei lanoolo a base roda nudare. Il suo 
sviluppo (Fig. IT Tav. XIII) si ottiene! corno il 
precedente. • - • . ' 




Questo parallelepìpedo ó sialo diéepafo in 

™ ,,ln ( f e 0 uguale a3 ,„,,„„„„. 

del rettangolo di baso, monili il minor laln 




" quarta parlo del mnggiorc. Ouallm di questi 
l>'-"'.ill(dopi]„.,)( , oonvenienlomonlo aggruppali , 




Fig. 33. 



«omo si vedu nella bigura :!2, formano un cubo. 

Parallelepipedo retto. — l,a Figura :{:{ rap- 
presenta un parallelepipedo rotto, \:;he ha por 



base un rombo, 1 1 suo .sviluppo (Filo 1 ì, Tnv. X E V) 
.si componi; dì 4 reliangoli uguali i quali far- 
maini lo sviluppo delia sua supcriieie Intornio, 
(, i |fle rombi uguali, (da', sono lo Itasi, 0 di / 
linguette. 

Parallelepipedo obbliquo. — l.a Figura M 
rappresenta un parallelepipedo ohhliqìto, ohe 
porba.se un rombo, il suo sviluppo (big. ià, 
Tav. XV) si compone di I parallelogrammi 
uguali, elio formano Io sviluppo della sua su- 
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poi'lìeio laterale, di dui'! l'ornili uguali, che sono 
le basi, e di 7 I i n g u i :l te,, 

l.a Figura 35 rappresonla pai un parallele^ 
pipedo obbliquo, che ha per base, un semplice 
parallelogrammo, ed il suo sviluppo è dato della 
Figura Ki, Tavola X VI, 

Tronco dì parallelepipedo a basi obbliquo. 
La Figura '.',(> rappresenta un parallelepipedo 
rettangolo faglialo obbliquamon.to da un piano 
in duo |»arti uguali in modo die In se/Jone sia 
.un quadralo. l,a Figura 17. Tavola XVII, rap- 



no- 



■$l.creth>ìr!r'<i •.•/.•,,•;/.••.•'///,•.' 



I >[•<'.-•'. : 1 1 f ;* lo s\ i lappo tjì uno ili questi -tronchi 
ili parallelepipedo. Mettendo l'uno sull'altro i 
dite tronchi io modo che So basi rettangolari 
coincidono, eoi oc si vede nella Figuro -!7, si 
otterrà un parallelepipedo ohbliquo o base qua- 
drata, con un retta ngolo pei.' seziono rolla. MM. 

La Figura 'IN rappresenta un tronco di. prisma 
triangolare rotto a basi obblique. Il sia» sviluppo 
ò dolo dalla Figura 18, l'avolo XVIII, e si coin- 
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pone di Ira trapezi, (die l'ormano lo sviluppo 
della superficie laterale dèi tronco, di due trian- 
goli che ne som.» le basi e di 5 linguette. 

Piramidi regolari. — La Figura rappre-- 
sanili una piramide, triangolare regolare, il cui 
sviluppo ò dola dalla Figura li', Tavola XÌX, 
o si compone di tre triangoli isosceli, (die sono 
lo sviluppo della sua. super/lem laterale, di un 
triangolò equilatero, che è la base, e di 3 li ri— 
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$•0; "-"Figura bi poi rappresenta, una piramide 
pentagonale regolare, il cui sviluppo è italo dalla 
Figura '20, 'favola XX. ] WSM^WM ' " 
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Prisma, triangolare o sua decomposizione 
in tre piramidi triangolari equivalenti. — 

La Figuro 11 rappresenta mi prisma triaugo- 
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t||è decomposto io tre piramidi triangolari 
equivalenti, '"; 
Per i tre vertici A, E e C si è l'alio passare 



un pillilo é si è sta.coain la pipanM^ltvti'iangoiora 
EA BC {Fi»', 12), ed crestata la piramide, qua- 
' l di-angolare EACFD. Per i ire vertici />. e C 
di quest'ultima piramide si è uriche follo pas™ 
sari; un piano e si è som a posi a cosi la pira- 
mide, quadrangolare, in altre due piramidi Irian- 
• ■•ola ri equivalenti ED AC (Fig. 43), /jW/'Y; (Fi~ 

gura 41-). 

I,,; Figure il, i2, VA e -i-I- possono servire per 
la dimostrazione dui (coreana di stereometria : 
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Ogni piramide triangolare è la terza parto 
del prisma che ha la stessa baso e la stessa 
altezza. 

Le Pio;,, re 21, Tavola XXI ; 22, Ta v. X \ 1 1 ; :>T 
Tav. XXIII; 2i-, 'i'nv. XXIV rappresentano ri- 
spettivamente gli sviluppi del prisma triango- 
larc e delle Ire piramidi (fi cui esso è la somma. 

Piramidi simili. — Le Figure 45 e 46 rap- 
presentano due piramidi simili i cui sviluppi 
sono dati dalie Figuro 25 e 20 della Tav. XXV. 



i.ffuinhi il'. 



piràmidi simmètriche, — Le Figure 47 e # 

rappresentano due piramidi triangolari simnic- 
d-icho. i cui sviluppi sono dati dalla Figura 27 
< \ -18 didla Tu vola XXVI. 




Tronchi di piramidi a basi parallele. — 

Picara V.) rappresenta un tronco .li piramide 
Ciangolarci regolare a basi parallele, il suo svi- 
luppo è dato dalla Figura 2'.), Tavola XXVII e 
si rompone di tre trapezi isosceli uguali, che 




sono lo sviluppo delia sua superficie 'al ora le, 
dì due triangoli equilateri simili, ohe ne sona 
le basi, e di 5 li ugnelle. ; 
Fa Figura 50 rappresenta poi un tronco di 
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piramide f-ngo-ude l'e-oP-re a basi parallele, e 
la Figura .'IO della Tavola XXVHi no rnppro- 
ni-:! In sviluppo. • . " ' ,• • . ' ' '• . • '•/ •. 



Applicazioni. — l,n il|f|i|l || rappresenin 
(fini parallelepipedi rei (angoli uguali, che si la- 
gli a no in croce; essa può considerarsi comi; 




P,o Figura 52 rappresenta tre parallelepipedi 
rettangoli faglia alisi in croce.. Tale figura può 
considerarsi CO me composi a da 7 cubi ugnali, 
T'alio centrato e ciascuno degli altri 0 sovrap- 
posto all'ai! ro. uno per l'accia. 



La Figura 32 della Tu vola XXX ne rappre- 
senla lo sviluppo. 
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i. Disegnate lo sviluppo di un parallelepipedo 
rettangolo, (die abbia le sue tre dimensioni 
rispettivamente uguali a in. 0,03; 0,04; 0,07. 

.P. Sviluppate un parallelepipedo le cui. fae.ee 
siano tutte, losanghe uguuili. 

il. Disegnate lo sviluppo di un parallelepìpedo 
retto le rati facce laterali siano (piatirò gua- 
drnti e le busi due losanghe. 

■■'/. Sviluppale un prisma esagonale regolare il 
eui. lato ili. base sia m. 0,03, e ette ubbìa per 
altezza ni. 0,00. . WMiMlM § 

ti. /immaginate, due piramidi pentagonali rego- 
lari ed uguali sovrapposte pei' le busi liana 
sullialtra., in modo ehe (preste busi coinci- 
dano : sviluppate il, solido rosi formato in 
una, sola figura ed indi costruitelo. 

ti. Nel f esercizio precedente, sostituite alle due 
piramidi pentagonali regolari ed uguali, due 
piramidi esagonali regolari ed uguali, svi- 
luppale e costruite il solido. 

7. Immaginate sitile due. basi di un prisma esa- 
gonale regolare sovra pjioste due piramidi 
esagonali regolari, ed uguali, di basi uguali 
a '.pialle del prisma e coi a.eìdentì con esse. 
Sviluppate in una sola, figura, il solido così 
f ormato e costruitelo. 



8. Immaginate su di- ciascuna faccia di un cubo 
sovrapposta una delle sei piramidi quadrati* 
(I alari che si ottengono quando in esso si 

| conducono te (piatirò diagonali. Sviluppale 
_, : 11,111 vola figura il solido cosi formalo e 
costruì telo. ffMffMfid ffff: 

9. Disegnale un qua/Irato ed in esso un altro 
quadralo i. end lati siano equidistanti da 

■ quelli, del primo. Sul secondo quadralo im - 
maginate costruito un cubo e al di sotto 
del primo un (diro cubo. Sviluppate in una 
sola figura il solido cosi /'ormalo e costruitelo. 

10. Disegnale due piramidi quadrangolari simili 
unenti per base un trapezio, sviluppatele e. 
costruitele. 

11. Costruite due piramidi quadrangolari irre- 
golari e simmetriche. . • . f&MÈm-M-i 

tif Costruite un tronco di piramide guadi-ango- 
lare a basi parallele. 

fi. Costruite un tronco di piramide triangolare 
a basi obblique. 

/■/. Se si congiunge il eentro di un parallelepi- 
pedo rettangolo con tutti i vertici, si otter- 
ranno sei, piramidi quadrangolari regolari. 
Immaginate tolta una di queste piramidi, svi- 
luppate il solido restante e costruitelo. 

lo. Su di ogni lato di un quadrato costruite un 
triangolo equilatero ; considerale il quadralo 
ed i triangoli equilateri come basi di prismi 
regolari deità stessa, altezza, e disegnate il 
solido, indi sviluppatelo e costruitelo. Wffi 

ili. Sa di un (ronco di piramide quadrangolare 
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regolare a basi parallele e propriamente 
sulla, basa superiore immaginate posto un 
cubo, che alibi a la, basa uguale a (pad In su 
pc.riore del Ireneo, e. che coincida, con essa. 
Sviluppate il solido cosi formato e costrui- 
telo. 

Considerate sovrapposti l'uno all'altro due 
tranelli di. piramidi ipiadrangoluri regolari 
a basi parallele ed uguali tra loro, in modo 
c/ie la base superiore deli uno coincida con- 
ia, base supcriore del/i altro. Sviluppale t'I- 
soli do cosi formalo e costruitelo. 
Costruite un tronco di piramide quadrango- 
lare regolare a basi parallele e su ciascuna 
base costruite un cubo, e sta quello costruito 
sulla base inferiore doppio di quello co- 
struito sulla base supcriore. Sviluppate il 
solido cosi formalo e costruitelo. 
Sviluppale la figura formata da due. ottaedri 
regolari uguali l'uno sovrapposto all'altro 
in modo eli e abbiano una faccia comune. 
Costruire la croce della. Jìg.ol raddoppiando 
uno dei suoi, bracci. 



CAPITOLO V 
/ corpi rotondi. 



Cilindro. — La Viguva 53 rappresenta un ci- 
lindro circolare retto. i,o sviluppo della sua 
superfìcie totale si componi; di Ire, parlala prima 
('; l'ormala dallo .sviluppo della sua .superficie 



Fig. 53. 

Salendo, chi; ò un rat! a limolo A !'>(■/> (Fijx. :ì.'5, 
'l'av. XXXI), ohe ha il lato .4 lì uguale, alla ge- 
neral Hoc della .superfìcie del cilindro ed il tato 
/>'(' tamnk; alla lunghezza della carena (bronza 
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di base, ossia alla ci reoi d'ere exa refi ìiiCala (1). 
Lo Figure 34 e 35 della l'avola 'XXXI rappre- 
sentano te ali re due parli, ossia i due cerchi 
di base circondati da piccole linguette. 

l'or cosi mire il cilindro s'incomincia ad ar- 
rotolare la sua superficie laterale sviluppala in 
modo che la caria prenda da sò stessa la l'orma 

(lì IkfKfiutre una curva signilVcii trovavo una retta ugnale in 
lunghezza .alla cui- va data., li» circonferenza non è rettificabile 
esattamente, però si può rettificare cor» grami ben ma appro.s- 
hì ma zinne tanto che nella pratica ordinaria dui di «ex no lineare, 
posto elio si potesse rettificare er.al-tame.nt.> la eirciiferenza, 
nessun isl rumeni o saprebbe scorgere la pìccolissima, dillcr.mza. 
tra. due rette, l'ima, lumia, (inalilo la circonferenza .--attamente 
rettificala, l'alt ra, lunga «inani o la al.eic.in circonferenza, rottiti - 
caita approssimativamente con i melodi forniti dalla, geometria 
elementare. { 

Nella rettificazione della circonferenza, si può l'are la sua 
lunghezza uguale a. diametri !!, I l, tale essendo appunto il 
valore di " a meno di 0,01. 

Volendo una maggiore approssimazione, ecco delle regolo 
da. seguirsi in pratica. 

I.o Si costruisca, un triangolo rei tangolo, clic, abbia i calcia 

rispettivamente uguali ai 7 ed ai • del diametro della, cir- 
conferenza da rettificarsi. Il peri metro di onesto triangolo è 
uguale aita circonferenza con un errore in eccesso minore di 
1 1 1 1 decimillesimo del raggio. ; 

2.° Il doppio della, somma, dei la.fi del quadrato c del trian- 
golo equilatero inscritti in fin cerchio l'orma, una lunghezza 
ttgiialé alla circonferenza .ino cri Ita cori un errore in eccesso 

in i 11 o re di 0,02 del raggitìgXjgvXX 

;;.« Aggiungendo ai triplo del diametro della circonferenza 
la dècima, parte della diagonale del quadrato ad essa circo- 
scritto, 'sì troverà un segmento «gitale alla circonferenza con 
un errore a meco di ltyH.X>-..'. del diametro- : M:&M$MM£siÈ 
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cilìndrica, bisogna badar bene a rum pu-sfor la 
lineile!!,- e ad incollarla in modo da non rico- 
prirò la rotto CD, ohe sogno la sua generatrice 
t!i sviluppo, Poiché sposso ò difficile o ini pas- 
sibile (finì rodane il dito neirinlornudcl ci Si udrò, 
è utile sor vii-si di mi cannello di legno, per 
('.sciupio, di un manico di penna, per l'are ade- 
rtl-c la li uguel In al di selli» dell'orlo Mi della 
superfìcie latomie. Patio ciò, si pieghino lo lin- 
guette didle basi in modo da non lasciar nessun 
anoolo di caria tra ciascuna Iinguella. Dopo è 
utile, prendendo la base del cilindro tra il pol- 
lice e l'indice, di tarla rotolare su di una su- 
perficie ben levigata. . g^S^ 

Passala la gomma sulle linguette dì una base, 
si prenderà il cilindro con la sinistra e la base 
con la deslra e si faranno entrare nell'interno 
del cilindro tutte, le liuguolle quasi a mela della 
loro altezza, poi si farà discendere questa basi; 
a poco a poco, premendo successi vameiite con 
un dito la circonferenza «Iella base inforno in- 
torno, pliche non prenda esattamente la sua 
posizione, indi si lascierà seccare posando su 
di ima (avida il cilindro in piedi sulla base, in- 
collala. Con le stesse norme s'ingommerà poi 
Pulirà base. 

Cono. — La Pigimi ai rappresenta mi cono 
circolari! l'etto. 

Il suo sviluppo si compone di due partì. I .a 
. prima (Pie;. W, Tav. XXXII) è un settore, eie- 
colare e rappresenta io sviluppo della sua su- 
perfìcie laterale. La seconda (Pig. 37, Tav. XXXil): 
rappresenta il cerchio di baso. • . 



Cu piloto -V 



S,a 

mal 



ome Pabbiaiuo di'- 
[toro circolaro, il < 



uro à uguale al quadrante, ed il cu. ràggio e 

[uadrupk) di quello de! cerchio di base, cosi 
itì iutiebe/,/.a didln circonferenza di base sarà 
sanale alla lunghezza dell'arco dei se.t.fore (1). 
Poe incollare "lo sviluppo del cono, bisogna 





scemi re le stesse norma, date per il cilindro: la 
superfìcie laterale va piegala a forma d'imbuto 
(> la Iinguella dovrà "ssor pie;/"'". 
Tronco di cono a basi parallele. — < u 

Pigerà àr> rappreseula. un tronco di cono cir- 
ci d a re feti o a basi parati ''!^^xW®SSS ; 



m Noi sa,, pia.no clift le circonferenza stlim.o ir, loro ergile 
i perciò, «Marnando col. r il raffio de] errimeli l^e, 

,,m !! audio ,!H i-.eUoro. con ,1;, ciromfen,»^. ili base, e eoi, 
G >i«elin .li raggio; li fi avrìi 

c:C:;r;R\ 
„.„•,, Mii e- — g ossia H <i"a- 

dnaite; quindi il quadrante della circonferenza 0 e uguale alla 
eircoiiiVi:im , /:i. c di b.aye, 



I! «iid sviluppo si compone di tre [>at'ii: della 
sita superficie laterale (Fig. HS, Tav. XXXIII), 
| dei due ecta-hi di base (Pi;..:;. •>!) e W> Tavola 
XXXIII). 

l 'or disegnare la superficie laterale, si è de- 
scritto in prima un seiiore circolare di raggio 
AB (Fig. -Vi), il cui arco AB è uguale al qua- 





dranfe. fedi, facendo centro in . 1 , e con un 
raggio uguale alia mela di AB si è doserillo 
S'arco CH, e si è ottenuto così lo sviluppo CBDH 
(iella superficie laterale del (ronco di cono a 
basi parallelo. Nel Ireneo da noi disegnalo, il 
cercine della base inferiore ha il raggio uguale 
alla (piarla parlo di AB e quello della base su : - 
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priore ha il raggio uguale alla quarta parte 
di AC. 

I,o norme por incollare il tronco di cimo sono 
lucilo stesse assegnala per il cilindro e per il 
cono, sola melilo la linguetta della superfìcie la- 
terale non dea' essere piegala. 

Sfora. — l.a superficie della sfera, non e.s- 
scado una superficie rigata, non e sviluppabile. 

[I miglior modo di rappresentarla è per mezzo 




di cerchi meridiani e paralleli. Le figure 57 e 
dònno un'idea suftioienLemeulo esalta del- 
Pinsieine di questi Cerchi rappresentanti la sfera, 
o mostrano la slessa ligure in due posizioni 
differenti. 'i 

In tal modo la sfera è rappreseulala da due 
(■credi meridiani perpendicolari ira loro fi pus- 
santi por i poli A e C della sfera e da cinque 
para 1 1 eli, de i q unii. Vii ite-rmed i è p uò co usi de rarsi 



corno un còreìno equatoriale; Questa figui 

! M • 1 anche pei' In nmnouelfUura dello v 

pai'! i della sfora. 

Iv'.i-i) ora il doll.nglio (lolla lia;m'.'i- 
f'oichò i cerchi paralleli situo suwmlnhili, 

sideriamo in prima isolai;! mente i duo a 



S. 
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diaai, oii occupiamoci delia maniera di 
-sll-ui eli. Ilsifil^ 

A tale uopo si descrivano irò cerchi Hg 
si li ri in ciascuno di ossi un diametro 
avranno lo Ir*; figuro a'ì, di) o di, Si spali 
di gomma t duo semicerchi in feri ori delle 
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gare 50 e 6U r e s'incollino sulla. Figura 61, lìmo 
da una park; o l'altro dall'altra in modo che i 
tre diametri coincidano, ed il semicerchio in- 
collato da aaa parte corrisponda al semicerchio 
incollalo dall'altra, ludi sì operino eoa un Iota- 
[ieri no nei tre semicerchi sovrapposti e udii in- 
collati 5 la;di in modo ohe quelli equidistanti 
dal taglio intermedio, ohe ha la direzione del 




raggio, siano uguali tra di loro. ! tagli vanno 
perpendicolarmente al diametro e si prolungano 
quasi lino alla circonferenza, senza però toc- 
carla, come si vedi; nella l.dgura Cd, 

Piegando i due semicerchi esterni intorno al 
diametro connine e ciascuno dalla parto opposta 
del cerchio intermedio, potremo far loro pren- 
derò una posizione perpendicolare al cerchio 
intermedio, come si vede appunto nella Figura 
Riveli,!. •> 
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63, la quale sembra formata da due soli cerchi 
ugnali che si tagliane perpendicolarmente tra 
loro in parli uguali. Tale è appunto la posizione 
che essi prendono quando tutta la figura è mon- 
tata. . . 

Costruita la Figura 03, si disegnino i cinque 
cerclii paralleli (Fig. 04, 05, 60, 67 e 68) ciascuno 
•con un raggio uguale ad uno dei tagli operati 
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nella Figura 62, e perciò i cerchi delle Figure 
65 o 06' saranno uguali, tra loro, come pure 
quelli delle Figure 67 e 68. Il cerchio equato- 
riale della Figura 64 è maggiore di tutti gli 
altri. In ciascun cerchio si opera un taglio dal 
centro alla circonferenza. 

Per montare tutta la figura ed ottenere la 
Figura 57 (o 58, il che è la stessa cosa), si 
prende la Figura 03 e si abbassano i due se- 
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micérelu estremi stili intermedio m modo < ho 1 
tagli cadano da una stessa parte e siano ri^pet- 
l i va me nle còbi eidonli . 

Indi con molta precauzione, per non lacerare 
il cartoncino, si allarga di qualche millimetro 
il taglio di ciascun cerchio parallelo, dir si 
farà entrare per un'estremità nei tagli com- 




Vìg. .64. db, 66, 6" c 68. 



spendenti del cerchio meridiano, in modo che 
ciascun parallelo passerà rispetti vuniunu! pur 
ciascuno dei Ire tagli, sovrapposti dei tre semi- 
cerchi.. Si accompagna dolcemente con la mano 
ciascun parallelo per farlo penetrare noi tagli 
fino al. suo centro, poi si gira in. modo che il 
taglio del parallelo si metta da parte opposta 
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del taglio corrispondente nel cerchio meridiano, 
indi si «piegano i duo semicerchi, che si erano 
abbattuti sul cerchio meridiano intermedio, fa- 
cendoli prendere la posizione della Figura Gli, 
c cosi la figura della sfera sarà montata. 

Per piegare la figura si abbattono prima i 
semicerchi meridiani sul cerchio meridiano in- 
termedio, indi sull'unico cerchio meridiano, che 
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si sarà cosi ottenuto si abbattono i paralleli, 
come si vede nella figura 60. 

Per smontarla poi, quando la figura è piegata, 
si fanno girare i paralleli in senso inverso a 
quello tenuto nel montarli e si sfilano. 
.. , Nelle Tavole XXXIV e XXXV, Figura 41, 42, 
43, ¥t, 45, 46,47 e 48, sono disegnate tutte le parti 
occorrenti per ottenere la sfera come innanzi 
si è detto. 
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/. Disegnare lo soiluppo di. un cilindro circo- 
lare retto il cui raggio di base sia m, 0,03, 
e la cui altezza m. 0,06 ; indi costruire il 
solido. 

2. Costruire un cilindro la cui altezza sia ugnale 
alla meta del raggio di base. )\i 

,"ì. Per l'asse di un cilindro circolare retto im- 
maginate condotto un piano, che dividerà il 
cilindro in due parti uguali. Disegnate to' 
soiluppo del semtcili.nd.ro cosi formato, indi 
costruite il solido. i ",. 1 V' f 

4. Costruite un cono che abbia per ge/ierdtricc 
il diametro del cerchio di base. ><;-< 

5. Costruite un cono la cui altezza sia uguida 
al diametro del cerchio di base. "V 

0. Formare lo sviluppo di un tronco di cono 
in cut il raggio della base superiore siti 
terza parie di quello della base inferiore. 

7. Immaginate situato su di un tronco di cono 
a basi parallele e propriamente sitila base 
superiore un cilindro la cui base sia appunto 
uguale alla base superiore del tronco a co- 
incida con esso. Disegnate lo soiluppo d$ 
solido cosi formato e costruitelo. 

8. Su di un cilindro immaginate situalo un 
cono della stessa base e della stessa altezza 
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deh cilindro, in modo che la base del cono 
coincida con quello del cilindro. Disegnate 

10 noi lappo del solido così formato e co- 
struitelo. 

0. Immaginate due coni uguali uniti per le. basi, 
in modo che esse coincidano. Disegnate lo 
sviluppo del solido così formato e costruitelo. 
Immaginate due tronchi di cono uguali so- 
vrapposti per le loro basi maggiori in modo 
che esse coincidano, e su di ciascuna base 
minore sovrapposto un cilindro di base 
uguale a guest' ultima e che queste basì siano 
anche coincidenti, ed abbiano inoltre i ci- 
lindri la stessa allessa. Disegnate il solido 
cosi formato, il suo sviluppo ed indi co- 
struitelo. 

H. Formate una sfera come quella della, fìg. 57, 

11 cui raggio sia m. 0 ,()(>. 

iS. Formate ima sfera come quella della fi 'g. 57 
che abbia 7 paralleli. 



CAPITOLO Vi. 
X poliedri regolavi stellati* 



Dicesi ordine in un poliedro il numero -lolle 
sue facce, e specie, restringendoci a pai-laro dei 
poliedri regolari, il. numero di volli; olii', le. pro- 
iezioni di queste lacco sulla sfora inseriti;! o 
circoscritta, proiezioni fatte mediante raggi, ri- 
coprono uniformemente la superfìcie della sfera. 
Cosi, i poliedri regolari convessi sono della 
prima specie; di- seconda specie dieonsi quei 
poliedri nei quali le proiezioni dello lacco ri- 
coprono dee volle esattamente la superficie della 
sfera, e così di seguito. La specie poi degli an- 
goli solidi dipende da quella dei poligoni pro- 
venienti dalla sezione delle loro facce con un 
piano (1). 

I poliedri di prima specie vengono denominali 
anche poliedri ordinari, gli altri poi vengono 
detti di specie superiore. 

(i) V. Auiiot, Trattalo di Geometria elementare, 1* .Tradii zioi io di 
0. Novi, Firenze. Le Mounier 1858, nota II, p. 389. Veri) Midìii) 
Comptes rendila. T. 46, p. 65 c seguenti. 



72 



Stereometria applicala- 



I polièdri regolari di specie superiore, che si 
chiamano anche poliedri regolari stellali, ri- 
sultano dal prolungamento delle costole o delle 
facce dei poliedri regolari dello stesso ordine e 
di prima specie. 

Vi sono quattro poliedri regolari stellali. 
l.° 11 dodecaedro regolare di terza specie 
a facce stellate (Fig. 70) ohe si ottiene pro- 
lungando lo costole che formano i lati dei do- 




Fig. 70. 



dici, pentagoni convessi del dodecaedro regolare 
ordinario. 

Lo dodici facce sono dei pentagoni regolari 
stellati formando degli angoli pentaedri di prima 
specie intorno a ciascun vertice. 

Per svilupparlo, supponiamolo diviso in due 
parti ugnali (Fig. 71); ciascuna di queste parti 
si comporrà di una piramide centrale penta- 
gonale , circondata da altre cinque piramidi 
uguali (1). 



(I) V. Colleclion de solide» en papier. Mètliocle Uòmini. Dumon- 
tier. Eugfcue Belili EiUt, Paris. 



Capitolo VI. 7:5 
Fendiamo la metà superiore secondo gli spi- 




Fig. 72, 

sviluppo rappresentato dalla Figura 72. l'or la 
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seconda metà, procedendo analogamente si avrà 
uno .sviluppo uguale. Ognuno di questi sviluppi 
è composto di 30 triangoli isoscoli uguali, avendo 
l'angolo al vertice di 36°, e ciascuno degli an- 
goli alla base ugna io a 72°, come il triangolo 
della l''ig. 73, aggruppati a cinque a cinque, 
formando un semi-decagono regolare come si 
vede nella f-'ig. 74. 

A questi due. sviluppi mettiamo non solo {lolle, 
linguette, ma anche delle l'acce di raeeorda- 
tuenlo por unirò agevolmente io due metà, e 




cosi avremo, a causa appunto di questo ultime 
iacee, che i due somisviiuppi risullano sijnme- 
triei, come si vede nella h'ig. 4u, Tav. XXXVI. 

tu questi somisviiuppi, allorché la base pic- 
cola di uno dei triangoli isosceli poggia su di 
uno dei fati uguali di un altro triangolo isoscele, 
è do avvertire che la base piccola non è ade- 
rente a ' u; do dell'altro triangolo, ma separata 
per mezzo di un taglio lungo appunto (filanto 
la basii. Bisogna tener stretto conio di questa 
avvertenza nel ritagliare i somisviiuppi, altri- 



menti non. si potrebbe piegarli per costruire i! 
solido. 

l,e facce ausiliarie coprono le l'acce a trat- 
teggio poco serrato. 

Questi somisviiuppi possono essere facilmente 
disegnali senza compasso e brevemente per 
mezzo del modulo rappresentato dalia Pi»-. 75, 
(die cousisfe indio sviluppo di una delle dodici 
piramidi con la rispediva l'accia di raeeorda- 
i non l,o. 

l'or costruire poi il poliedro, si piegano ed 




TOV-N' 

incollano separatamente i due scmisviluppr, indi 
si uniscono, incollando le l'accie, di raccorda- 
nte t ilo dell'uno sulle l'acci! Galleggiale dell'altro; 

±" II dodecaedro regolare di terza, specie 
a, facce convesse (Fig. 76), che si ottiene pro- 
lungando nel dodecaedro ordinario il piano che 
contiene ciascuna farcia fino al semplice in- 
contro dei piani delle cinque facce che circon- 
dano la faccia opposta. 

i.e dódici Cacce sono dei pentagoni convessi 
formanti degli angoli pentaedri di seconda specie 
intorno a ciascun vertice. 
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Il suo sviluppo consta di due parti simme- 
triche {Fig. 50, Tàv. XXXVII). Ciascun semi- 
sviluppo si compone di 30 Iacee triangolari e 
di 6 (acce triangolari ausiliarie, quello a doppio 
tratteggio trovano la loro faccia di raccorda- 
meli lo nello stesso semisviluppo al quale ap- 
partengono. Quelle a tratteggio semplice, ter- 
minale da linguette stretto e lunghe trovano 
invece le loro facce di raccordarli ento nell'altro 
sernis vi lappo. 




Kig. 76. 



In ogni somisviluppo si trovano 10 linguette 
triangolari, ciascuna uguale alla molti di una 
l'accia e propriamente ad un triangolo isoscele 
si n i ile a ci as c un a fa c e i a . C i a se u n a d i q u e s te 1 i n- 
guelle triangolari è al laccala alla l'accia a cui 
appartiene per il lato maggiore, il lato minore, 
clic coincide con una parte del lato di un'altra 
(accia, è da esso staccata per mezzo di un taglio. 

Inoltre in ogni semisviluppo si trovano anche 
altre tre linguette bislunghe. 



Capitolo VI. 77 

: : :-;E: : hecessario\vrieoPdàVs^ che gli spigoli pun- 
teggia ti appa rlengon o ad nugoli diedri . •. o n on v i 
i pieni ad angoli diedri convessi. 




Fig. 77. 



Ogni faccio dello sviluppo ó un, triangolo 
isoscele come ABC (Fig. 77) con l'angolo al vr.r- 
ti.ee triplo dell'angolo alla baso, cioè che l'an- 
golo al vertice e di 108° e ciascun angolo alla 
base è di 30°. \ \ >{ 




l'Iff. T8. Fig 79. 



Per il disegno dei due "semis viluppi possono ] 
adoperarsi anche i due moduli delle Figure 78 ."■./] 
e 79; \ 



ì 
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3." il dodecaedro regolare di settima 
specie (Fig. 80). "Le dodici l'acce sono dei pen- 
tagoni stellali formanti degli angoli triedri di 
prilli a specie intorno a ciascun vertice. 

Si può otte ne rio prolungando le costole che 
l'ormano i lati (lei dodici pentagoni nel poliedro 
precedente. 

Per svilupparlo consideriamo diviso il po- 
liedro in due parti ugnali, ciascuna delle quali 
sarà composta da IO piramidi triangolari uguali. 




vtg. so- 



In una di questa metà, sviluppando le superficie 
laterali delle piramidi ohe la compongono, 
avremo 30 triangoli isosceli uguali tra loro, 
aventi l'angolo al vertice di ;K5° e ciascun an- 
golo alla baso di 72°, come nella Figura 73. 
Questi triangoli isosceli a tre a tre sono riuniti 
per il loro angolo al vertice, come si vede nella 
Figura 81. 

Nel disogno di questa figura, quando il lato 
piccolo di uno di questi triangoli poggia sul 



Capi/ oh vi. 
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iato maggiore di un altro, non bisogna consi- 
derarlo coincidente con esso, ma separato da 
un taglio lungo quanto il Iato minore. 




Fig. 81. 

Per la costruzione dei due semisviluppi os- 
serviamo che a causa delle diverse linguette e 




Fig. 82. 



delle facce di raccordamento essi risulteranno 
simmetrici (Fig. 51, Tav. XXX Vili). Considc- 



Fìr. 83. 



Fig. 84. 



incollala sol Lo la l'accia 12, e la linguetta H 
Hutto la l'accia Ki. 

Analogamente per l'altro semisvilttppo xim- 

.metrioo al primo. , 
Per disegnare brevemente questi sviluppi hi 
può l'are anche uso dei moduli dati dalle Figure 
M e H 'k, 

4." Icosaedro regolare stellato di settima 
specie (Fig. 85), il quale sì ottiene prolungando 
•..insellila l'accia dell'icosaedro regolare convesso 




Per svilupparlo supponiamo tu prima diviso 
il poliedro in due parti uguali, ciascuna dolio 
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quali sarà composta da 6 piramidi decagonali 
usuali, ognuna situata in un alveolo concavo 
di cinque facce. Fendendo ciascuna piramide 
da un vertice lungo un lato e tagliando le facce 
degli alveoli, come si vede nella Figura M, si 
avrà un seinisviluppo del poliedro, ed indi ana- 
logamente si otterrà l'altro. 

Ciascun semisviluppo, come si vede è t'ormato 
da 6 figure uguali tra loro, ciascuna delle quali 
può disegnarsi nella maniera seguente. 

Con un raggio arbitrario si costruisca un 
cordi io (Fig. 87) e s'inscriva in esso il penta- 
gono regolare stellalo AC li 81) A. 

Dal punto D come centro e un raggio (>D si 
descriva la circonferenza e si prolunghi hi) fino 
all'incoi iti'o di questa circonltìrenza in /'. Si cori- 
duca il raggio ni) perpendicolare a br e si di- 
vidano gli" angoli rulli h/>n, nhr in .In.-, parli 
uguali jn-.r nuv/./.o dolio hisoltrici l>h u /;,'. indi 
si dividano anche per metà gli angoli 6 /.)/>, hDn, 
ixDp, pDr per mezzo delle bisettrici Dio, Dm, Do, 
Dq. Centro 6 e raggio follato del pentagono abede, 
si descriva un arco clic tagli la Dio in /, o dal 
punto (j, medio di fb, s'innalzi la gì perpendicolare 
ad/6 fino all'incontro della Df in L Centro in D 
e raggi DI e DJ' si descriveranno due circon- 
ferenze che lagneranno lo ultime quattro biset- 
trici in m, it, o, o, q, x; si prolunghino i raggi 
W, h-D, uD fino all'incontro delle rispettive cir- 
conferenze;, e si tirino le rette,///, hm, mn, no 
op, pg. qr, rs, st, che risulteranno tutti uguali 
ad fb; nonchó le Ih, hu, un, no, op, px, xr, ry, 
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tjL fe, che risulteranno tutte uguali a //> v, lf % 
si compiono i parallelogrammi otml<\ ri/sO, 
jibH e si otterrà cosi lo sviluppo di ciascuna 




A 

Vlg. 87. 



delle piramidi dei due semisviluppi delta Fi- 
gura 52, Tavola XXXIX con lo rispettive lin - 
guette, con le rispettive facce ausiliarie e con 
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le l'ispettive facce. di raccorci amento. I segmenti 
lj\ uni, oo\ xq. i/s. indicheranno dei togli. 
' L'icosaedro regolare stellato, che così si co- 
struisce, è il richiesto. 

1/ icosaedro stellato in tal modo sviluppalo 
presenta delle difficoltà manuali nella sua. co- 
struzione, ed è preferibile invece il metodo se- 
guente col (piale si sviluppa in U pezzi e si 
■scorge molto e Ilio ra men te l'i cosa ed ro orci i n a no 
gen era lore d e I Vi cosaed. ro regola re stellato. 

L'icosaedro regolare stellato, infatti, dal punto 
di vista, della sua costruzione, può considerarsi 
come formato da 12 punte penta ed re applicalo 
su di un nucleo di forma dodooaodrn. Ksa mi- 
niamo la formazione di ({uesto nucleo. Consi- 
deriamo il vertice A. (Fig. 88) dell'angolo pen- 
taedro di un icosaedro regolare convesso, e 
prolunghiamo -li spigoli di qunst angolo ni di 
là del vertice A, avremo un angolo pentaedro 
concavo ABCDEF. Ripetendo la stessa opera- 
zione per ciascun vertice, ò chiaro che si avranno 
12 di questi angoli pentaedri, concavi, le cui 
facce si toglieranno due a. due, secondo gli spi- 
goli di m/ dodecaedro regolare convesso, e si 
avrà cosi un poliedro concavo coni posto da 00 
friaugoli equilateri uguali. Il solido così otte- 
nuto (Fig. 80) è il nucleo dell 1 icosaedro regolavo 
stellato e ciascuno dei suoi .12 alveoli può ri- 
cevere una delle 12 punte di questo poliedro. 

Se in un gruppo di tre triangoli (Fig- 88), per 
esempio, GBC, HLM, UIC compresi nel piano 
di una faccia GIÙ dell'icosaedro primitivo, si 




Kig. 89. 
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ìmMuhgMio i loti BC, LM\ SIC fino al lóro in- 
contro, si ottiene il triangolo NOl\ che è una 
l'accia dell'icosaedro stellato. 

La costruzione dell'i cosa edro regolare di set- 
tima specie si riduce quindi alla costruzione 
del suo nucleo interno e delie dodici punto pen- 
taedro, una delle quali è data dalla Figura 00, 

.Lo sviluppo di una di quesiti punte vieti di- 
segnalo come nella figura 87 senza le facce 
ausiliarie Fon, Gsr (Fìg- 53, Tav. XI.). 

Il nucleo poi si può sviluppare in disfiguro 
simmetriche a cagione delle sue linguette. 




Plg. 90. 



Uno di questi somis viluppi ó dato dalla Fi- 
gura ai. In esso vi sono cinque l'acce ausiliario, 
I, 2, 3, 4 e 5, olio nella costruzione del poliedro, 
vengono ricoperto da cinque facce di raocorda- 
mento che si trovano nell'altro semisviluppo; e 
da cinque facce di raccord amento, (>, 7, 8, 0 e 10, 
che alta loro volta ricopriranno cinque facce 
ausi 1 lari e delt'a 1 tro som isv il appo. 

] segmenti ab, se, de, hf\ og, pr, t/l, mn, sono 
dei fagli, e quindi il somisviluppo avrà 11 lin- 
guette, ciascuna uguale alla metà di uno dei 
triangoli equilateri uguali che lo formano. 
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La Figura 54 della Tavola XI .1 contiene i due. 
semisMluppi occorrenti alla ooslrwuóitf M 
nucleo. 

Per piegare e incollare ciascun somisviluppo, 
osserveremo che la linguetta dfh Va incollata 
al di sotto della faccia dea, in modo clic '//'co- 
incide con de; la fhe linguetta va incollata 




Fig. 01. 



anche sotto la stessa feccia deo, in modo che 
f'e coincide con eo, e cosi analogamente por le 
altre linguette. 

Per il disegno degli sviluppi delle punto pi- 
ramidali e del nucleo si potrebbero anche por 
facilità adoperare due moduli. Per le punir, un 
modulo come la Figura 87, che none altro che 
lo sviluppo di uno di esse, e per i semisviluppi 
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dol nucleo un modulo, come lo KiKurn ehe 
ó un esagono regolare, il cui lalo è uguale ad 
uno dei lati dei triangoli equilateri ohe formano 
la Figura 01. W"Mlm0§§Sff 

HI disegnare, le partì dulie sviluppo in modo 
cJm lo punte si adattino ai nucleo, bisogna os- 



Ki;r. (12. illll 

servare. ohe. la. lunghezza «lei lati di ciascuno 
dei triangoli equilateri clic l'ormano la Figura 
SII drvV.ss.Mv aguale ad uno dei lati de! penta- 
gono regolare coi i. vesso abede della Kigurn «7. 
Lo punte il cui sviluppo è dato da quest'ultima 
figura si adatteranno sul nucleo sviluppato con 
te dimensioni suddette. 



| | Immaginate su ciascuna faccia ili un tetrae- 
| rfró regolare costruito un altro tetraedro 

r cuoia re ; e soiluppale il solido cosi formato. 
• § humaginate su ci osa ma faccia, di un ottaedro 

! — — — — 
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re.tfola.rc costruito un prisma regolare, che 
abbia per altezza il terzo del lato dell'otta- 
edro., e sviluppate il solido cosi, formato. 
3. Immaginale su ciascuna faccia di un dode- 
caedro regolare connesso costruito, una pi- 
ramide pentagonale, regolare che abbia per 
lato il doppio del lato del dodecaedro. Soi- 
luppale il solido cosi formato. 
I. Su cinse, ma faccia laterale di un prisma esa- 
gonale regolare costruite un parallelepipedo 
rettangolo che abbia- per altezza il lato di 
base. Srilupfia/e il solido cosi formulo. 
5. Su ciascuna faccia laterale di un prisma pen- 
tagonale regolare costruite un prisma (.n'an- 
noiare regolare la cui base abbiti per lato 
'quello di ' base del prisma. Sviluppate il so- 
lido cosi, formato. - 
0. Costruite un dodecaedro regolare di terza 
specie a facce stellale in. modo che. ognuno 
dei triangoli isosceli ugnali, che ne formano 
lo sviluppo, abbia uno ilei lati ugnali di 
m.. 0,0 J. 

7. Costruii', un dodecaedro regolare, stellato di 
terza specie a facce convesse in modo che 
ciascuno dei triangoli isosceli uguali, che 
ne J'orinnno lo sviluppo, abbia una base di 

m. 0,064. W^^MM^È^M^Mè. 
,S\ Costruite un dodecaedro regolare stellalo di 
settima, specie in motto che ciascuno dei 
triangoli isosceli uguali, che ne formano lo 
sbidafjpo, abbia uno dei lati uguali di metri 
0,0555 \ -rr-- : fMllMlf -À- r- ; \\. 
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9. Costruite un icosaedro regolate stellato dì 
settima specie in modo e/te ciascun trian- 
golo, di cui è formato lo soiluppo di cia- 
scuna punta, abbia il lato medio uguale a 
m. 0,0 /8. (Ciascun lato dei triangoli equila- 
teri formanti il nucleo risulterà di m. 0,03). 
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